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La Legge di Bilancio 2022 e il Decreto Sostegni Ter hanno previsto una riforma con semplificazione
degli ammortizzatori sociali 2022 e un allargamento della platea di destinatari.
Per tali misure il Governo ha investito quasi 5 miliardi di euro totali al fine di tutelare 
lavoratori e imprese.
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Legge di Bilancio:
riforma ammortizzatori sociali
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Assoartigiani e Ugl firmano un accordo
interconfederale

UGL ha siglato un accordo con Assoartigiani aderente a 
Confindustria, per definire un sistema di relazioni di lavoro capace di 
dare certezze ai lavoratori e alle imprese del settore.

L'obiettivo è quello di favorire l’occupazione, la competitività, la 
produttività e la valorizzazione delle risorse umane, nonché 
incentivare il conseguimento di risultati di redditività, qualità ed 
efficienza, presupponendo il ruolo centrale del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, al quale resta affidata la certezza dei trattamenti 
economici e normativi dei lavoratori. 

“Tale modello di contrattazione collettiva dovrà accogliere le 
aspettative del circuito produttivo delle micro e piccole imprese, 
soggetti essenziali per la stabilità e lo sviluppo del Paese, ricercando 
i migliori elementi di welfare e di innovazione con l’obiettivo di 
valorizzare l’occupazione”. Lo dichiarano Francesco Paolo Capone 
segretario generale di UGL e Remigio Villa Presidente di 
Assoartigiani. 
“Occorre offrire risposte concrete ai lavoratori del settore e alle 
imprese coinvolte, mediante l'erogazione di prestazioni certe, esigibili 
e di qualità. In tal senso, le parti si impegnano a perseguire nuovi 
modelli di bilateralità, per una gestione evoluta e innovativa delle 
relazioni sindacali multisettoriali”. 

ASSOARTIGIANI
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LAVORO

Legge di Bilancio: 
riforma ammortizzatori sociali

La legge di Bilancio (entrata in vigore il 1° gennaio 2022), attraverso modifiche e integrazioni al D.lgs n. 148/2015, ha riordinato l’impianto 
normativo ordinario degli ammortizzatori sociali nei confronti delle richieste di trattamenti il cui l’inizio della riduzione/sospensione dell’attività 
lavorativa si colloca a decorrere dal 1° gennaio 2022. 

Lavoratori destinatari delle integrazioni salariali: la platea dei destinatari è estesa anche i lavoratori ai domicilio e ai lavoratori assunti con 
contratto di apprendistato (qualunque sia la tipologia).

Anzianità di effettivo lavoro: è ridotta da 90 a 30 giorni l’anzianità minima di effettivo lavoro che i lavoratori devono possedere alla data di 
presentazione della domanda di concessione presso l’unità produttiva per la quale è richiesto il trattamento.
Tale condizione continua a non essere necessaria per le domande relative a trattamenti ordinari di integrazione salariale per eventi 
oggettivamente non evitabili.

Importo dei trattamenti di integrazione salariale: dal 1° gennaio 2022 è stato introdotto un unico massimale, annualmente rivalutato secondo gli 
indici ISTAT, che prescinde dalla retribuzione mensile di riferimento dei lavoratori.

Modalità di erogazione e termine per il rimborso delle prestazioni: in caso di richiesta di pagamento diretto delle prestazioni, il datore di lavoro è 
tenuto ad inviare all'INPS tutti i dati necessari per il pagamento dell'integrazione salariale entro la fine del secondo mese successivo a quello in 
cui è collocato il periodo di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione del 
provvedimento di autorizzazione.
Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro 
inadempiente.
Nel regime ordinario, il ricorso al pagamento diretto a carico dell’Istituto è possibile solo su specifica richiesta dei datori di lavoro e in presenza 
di serie e documentate difficoltà finanziarie degli stessi.

Computo dei dipendenti: ai fini della determinazione della dimensione aziendale, sono da comprendersi nel calcolo tutti i lavoratori, inclusi i 
dirigenti, i lavoratori a domicilio e gli apprendisti di tutte le tipologie, che prestano la propria opera con vincolo di subordinazione sia all'interno 
che all'esterno dell'azienda.

Compatibilità con lo svolgimento di attività lavorativa: il lavoratore che durante il periodo di sospensione o riduzione dell’orario di lavoro svolge 
attività di lavoro subordinato di durata superiore a sei mesi, oppure di lavoro autonomo, non ha diritto al trattamento di integrazione salariale 
per le giornate di lavoro effettuate.
Invece, se il lavoratore svolge attività di lavoro subordinato a tempo determinato di durata pari o inferiore a sei mesi, il trattamento di 
integrazione salariale resta sospeso per la durata del rapporto di lavoro.

Cassa integrazione ordinaria (CIGO): il riordino della normativa ordinaria in materia di ammortizzatori sociali non coinvolge in modo sensibile 
la disciplina della CIGO che, pertanto, non subisce sostanziali modifiche né sul fronte normativo né su quello regolamentare.
Viene introdotta la possibilità che l’esame congiunto con le Organizzazioni Sindacali si possa svolgere anche in modalità telematica.
I termini di trasmissione delle domande di integrazione salariale ordinaria continuano a dover essere presentati entro il termine di 15 giorni 
dall'inizio della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa (restano salve le istanze riferite a eventi oggettivamente non evitabili, per le quali 
si applica il termine della fine del mese successivo a quello in cui si è verificato l'evento).

Contributo addizionale in caso di ricorso a CIGO e CIGS: a decorrere dal 1° gennaio 2025, per i datori di lavoro che non abbiano fruito di 
trattamenti di integrazione salariale per almeno 24 mesi “successivi al termine dell'ultimo periodo di fruizione del trattamento”, la misura del 
contributo addizionale è ridotta al:
* 6% sino a un limite complessivo di 52 settimane nel quinquennio mobile;
* 9% oltre il precedente limite e sino a 104 settimane nel quinquennio mobile;
* 15% oltre il limite delle 104 settimane nel quinquennio mobile.
Rimane confermata l’esclusione del contributo addizionale per le imprese che fruiscono di trattamenti di integrazione salariale concessi per 
eventi oggettivamente non evitabili.

Cassa integrazione straordinaria (CIGS)
Campo di applicazione:
* datori di lavoro che, nel semestre precedente, abbiano occupato mediamente più di quindici dipendenti e che operano in settori non 
coperti dai Fondi di Solidarietà Bilaterali;
* alle imprese del trasporto aereo e di gestione aeroportuale e alle società da queste derivate, alle imprese del sistema aeroportuale, 
nonché ai partiti e ai movimenti politici e alle loro rispettive articolazioni e sezioni territoriali (in questa ipotesi non rileva il requisito 
dimensionale).

Resta inteso che l’estensione della cassa integrazione salariale straordinaria determina l’ applicazione dei relativi obblighi contributivi a una 
nuova e più ampia platea  di datori di lavoro.

Causali di intervento: è ampliata la causale di “riorganizzazione aziendale” ricomprendendo anche i casi in cui le aziende vi ricorrano “per 
realizzare processi di transizione” che saranno individuati e regolati con apposito decreto del Ministro del Lavoro. 

3 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
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LAVORO

In relazione al contratto di solidarietà è previsto che: 
* la riduzione media oraria (complessiva) massima dell’orario giornaliero, settimane o mensile dei lavoratori interessati al contratto di 
solidarietà passa dal 60% al 80%;
* la percentuale di riduzione complessiva massima dell'orario di lavoro, per ogni lavoratore, riferita all’ arco dell’ intero periodo per il quale 
il contratto di solidarietà è stipulato, dal 70% al 90%.

Analogamente a quanto previsto per la cassa integrazione ordinaria, viene introdotta la possibilità che l’esame congiunto con le Organizzazioni 
Sindacali possa svolgersi anche in modalità telematica. 

Ulteriori disposizioni in materia di intervento straordinario di integrazione salariale : allo scopo di fronteggiare particolari situazioni di 
criticità sul fronte occupazionale, sono previste due particolari forme di intervento di integrazione salariale straordinaria: l’ accordo di 
transizione occupazionale (intervento finalizzato al recupero occupazionale dei lavoratori a rischio esubero, per un periodo massimo di dodici 
mesi complessivi non ulteriormente prorogabili) e l’ integrazione salariale straordinaria per processi di riorganizzazione e situazioni di 
particolare difficoltà economica (intervento richiedibile per un periodo massimo di 52 settimane fruibili nel periodo dall’ 01.01.2022 al 
31.12.2023 da chi, avendo raggiunto i limiti massimi di durata complessiva dei trattamenti nel quinquennio mobile, non possa accedere ai 
trattamenti di CIGS).

Fondi di Solidarietà Bilaterali: è prevista, a decorrere dall’ 01.01.2022, la costituzione di Fondi di solidarietà bilaterali per i datori di lavoro che 
non rientrano nell’ambito di applicazione della cassa integrazione ordinaria, con la finalità di assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di 
rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa.

Con riferimento alla prestazione a carico dei Fondi di Solidarietà Bilaterali i periodi massimi di durata cui devono adeguarsi i Fondi di 
Solidarietà di settore sono:
* datori di lavoro che occupano mediamente fino a 5 dipendenti nel semestre precedente: 13 settimane di assegno di integrazione 
salariale per causali sia ordinarie che straordinarie;
* datori di lavoro che occupano mediamente oltre 5 e fino a 15 dipendenti nel semestre precedente: 26 settimane di assegno di 
integrazione salariale per causali sia ordinarie che straordinarie;
* datori di lavoro che occupano mediamente oltre 15 dipendenti nel semestre precedente: 26 settimane di assegno di integrazione 
salariale per causali ordinarie; 24 mesi per causale CIGS "riorganizzazione aziendale"(anche per realizzare processi di transizione); 12 mesi 
per causale CIGS "crisi aziendale"; 36 mesi per causale CIGS "contratto di solidarietà".

I Fondi di solidarietà già costituiti al 31.12.2021 (tra cui: Fondo di Solidarietà Bilaterale per l’artigianato, Fondo di Solidarietà per i lavoratori in 
somministrazione e Fondi Territoriali Intersettoriali delle Province autonome di Trento e di Bolzano) hanno tempo fino al 31.12.2022 per 
adeguarsi alle nuove disposizioni.
In caso contrario, i datori di lavoro del relativo settore confluiscono, a decorrere dall’ 01.01.2023, nel Fondo di integrazione salariale, al quale 
vengono trasferiti i contributi già versati o comunque dovuti dai medesimi datori di lavoro.

Fondo di Integrazione Salariale (FIS): dall’ 01.01.2022 sono soggetti alla disciplina del FIS i datori di lavoro che occupano almeno un 
dipendente e che non rientrano nell’ambito di applicazione della cassa integrazione ordinaria e dei Fondi di solidarietà bilaterali.
Sono soggetti alla disciplina del FIS anche i datori di lavoro che operano nei settori coperti dai Fondi di Solidarietà Bilaterali ma che occupano 
un numero di addetti inferiore a quello previsto dai singoli decreti istitutivi.

A decorrere dall’ 01.01.2022 sono attratte dalla disciplina del FIS e dei relativi obblighi contributivi anche i partiti e i movimenti politici e le 
imprese del trasporto aereo e di gestione aeroportuale e le società da queste derivate, nonché le imprese del sistema aeroportuale.

Vista la natura residuale del FIS lo stesso potrà riconoscere prestazioni per causali di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa sia 
ordinarie sia straordinarie nei confronti dei datori di lavoro che occupano mediamente fino a 15 dipendenti nel semestre precedente mentre per 
i datori di lavoro che occupano mediamente più di 15 dipendenti nel semestre precedente e che, quindi, rientrano nel campo di applicazione 
della cassa integrazione straordinaria potrà riconoscere l’assegno di integrazione salariale esclusivamente in relazione a causali ordinarie.

L’assegno di integrazione salariale è riconosciuto dal FIS per le seguenti durate massime:
a) 13 settimane in un biennio mobile, per i datori di lavoro che, nel semestre precedente, abbiano occupato mediamente fino a cinque 

dipendenti;
b) 26 settimane in un biennio mobile, per i datori di lavoro che, nel semestre precedente, abbiano occupato mediamente più di cinque 

dipendenti.

L’ aliquota ordinaria di finanziamento del FIS è pari allo:
- 0,50% per i datori di lavoro che, nel semestre precedente, abbiano occupato mediamente fino a cinque dipendenti ridotta, per il solo 
2022, allo 0,15%;
- 0,80% per i datori di lavoro che, nel semestre precedente, abbiano occupato mediamente più di cinque dipendenti ridotta, per il solo 
2022, allo:

* 0,55% per i datori di lavoro da 5,1 a 15 dipendenti;
* 0,69% per i datori di lavoro oltre i 15 dipendenti;
* 0,24% per imprese commerciali (incluse logistica), agenzie di viaggio e turismo, operatori turistici con oltre 50 dipendenti.

I datori di lavoro destinatari del FIS che, nel semestre precedente, abbiano occupato mediamente più di 15 dipendenti saranno tenuti al 
versamento anche alla contribuzione ordinaria di finanziamento della CIGS pari allo 0,90% ridotta allo 0,27% per il solo 2022.

Il contributo addizionale dovuto dai datori di lavoro in caso di ricorso alla prestazione del FIS è pari al 4% della retribuzione persa dai lavoratori.

4 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
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MUD 2022 - scadenza 21 Maggio

VIT

AMBIENTE

Per quest’anno la scadenza per presentare il Modello Unico di Dichiarazione ambientale è il 21 Maggio 2022.

Si raccomanda alle aziende di far pervenire i documenti al massimo entro il 31 Marzo 2022 o fissando appuntamento con la segreteria 
dell’Unione Artigiani o inoltrando la documentazione via mail all'indirizzo: unione@artigianibergamo.it

Chi deve presentare il MUD?
• Comunicazione Rifiuti
- Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti;
- Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione;
- Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;
- Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi;
- Imprese ed enti produttori che hanno più di dieci dipendenti e sono produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali,
da lavorazioni artigianali e da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque
e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi (così come previsto dall'articolo 184 comma 3 lettere c), d) e g)).
• Comunicazione Veicoli Fuori Uso
• Comunicazione Imballaggi
• Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche
• Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in convenzione
• Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche
Si ricorda inoltre che sono esclusi dall’obbligo di presentazione del MUD, in base alla Legge 28 dicembre 2015, le imprese agricole di cui 
all'articolo 2135 del codice civile, nonché i soggetti esercenti attività ricadenti nell'ambito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02 e 96.09.02.

Per procedere con la compilazione, siete pregati di inoltrarci:
- REGISTRO di CARICO e SCARICO (con tutte le operazioni relative al 2021)
- FORMULARI di SMALTIMENTO (copia con peso verificato a destino)
- COPIA del MUD RELATIVO al 2021 (se non è stato fatto con Unione Artigiani)

E’ necessario compilare la DELEGA all'invio telematico del MUD (sono necessari tutti i dati), che trovate presso i nostri uffici.

LAVORO

Il c.d. decreto Sostegni ter consente ai datori di lavoro appartenenti ai settori del turismo, della ristorazione, dei parchi divertimenti e parchi 
tematici, degli stabilimenti termali, delle attività ricreative e delle altre attività identificate secondo la classificazione delle attività economiche 
ATECO 2007 specificamente elencate dal decreto stesso, di richiedere l’accesso ai diversi trattamenti di integrazione salariale senza obbligo di 
versamento del contributo addizionale.

Ne consegue che permangono tutte le altre regole che governano l’accesso ai trattamenti quali, a titolo esemplificativo, l’incidenza dei periodi 
richiesti sui limiti dei trattamenti, il rispetto della tempistica per l’invio delle domande di accesso, l’anzianità minima di effettivo lavoro che i 
lavoratori devono possedere presso l’unità produttiva per la quale è richiesto il trattamento, l’informazione, la consultazione e l’esame 
congiunto con le Organizzazioni Sindacali nonché l’obbligo, a carico delle aziende richiedenti, di produrre una relazione tecnica dettagliata che 
fornisca gli elementi probatori indispensabili per la concessione.
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VIT

VITA
ASSOCIATIVA

UNIONE ARTIGIANI
CONFINDUSTRIA BERGAMO

Campagna adesioni 2022

Questa tessera
è tre volte speciale

Anche per l’anno 2022, una tariffa, trasparente e omnicomprensiva.

Soprattutto in questo momento di grande difficoltà, con la tessera 
dell’Unione Artigiani puoi rivolgerti ai nostri uffici per qualsiasi 
problema si presenti ogni giorno nella gestione della tua attività.

Presso la nuova sede centrale di Bergamo in Via Autostrada o al più 
vicino ufficio di zona, avrai sempre risposte chiare, veloci e 
competenti.
La titolarità da diritto a ricevere tutti i servizi dell’Unione sulle 
questioni amministrative, sul fabbisogno finanziario per lo sviluppo 
dell’impresa, sulle incombenze fiscali, previdenziali, legali, sanitarie e 
per la sicurezza.

Il loro costo è sempre contenuto e convenzionato, alcuni interventi, 
come il check up sul testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, 
sono invece del tutto gratuiti.

Le quote associative dell’Unione Artigiani si intendono valevoli per 
ogni Azienda, indipendentemente dal numero dei Socie e soprattutto, 
non comportano il pagamento di ulteriori oneri aggiuntivi, per certi 
aspetti, occulti tramite INPS o INAIL.

Nel portafoglio di agevolazioni offerte è inserito un vantaggioso 
accordo con i gestori PEC (Posta Elettronica Certificata) e firma 
digitale per poter fornire a ciascuna impresa associata il proprio 
indirizzo di mail certificata e rilasciare il dispositivo di firma in tempo 
reale.
Con l’Unione Artigiani di Bergamo hai fatto la scelta giusta.
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TESSERA - IL VANTAGGIO DI ASSOCIARSI

DA CONSERVARE, DA TENERE SEMPRE CON TE 
E SOPRATTUTTO DA UTILIZZARE

La tessera riporta tutti i Codici di Riferimento della tua attività,
si rivelerà perciò preziosa ogni volta che dovrai disporne.

Abbiamo riassunto qui sotto la quantità dei servizi 
e la tutela a cui hai diritto

grazie alla tua appartenenza all’Unione.

Se desideri informazioni o chiarimenti, 
rivolgiti senza esitazione

agli Uffici della Sede o alla Delegazione a te più vicina.

COMPRESO NELLA TESSERA

  Abbonamento  annuale  gratuito  alla  PEC (Posta
Elettronica Certificata) (obbligatoria per le ditte iscritte al
Registro Imprese).

  Consulenze di  carattere  generale  amministrative,
fiscali, lavoro, sicurezza, ambiente...

  Prima  consulenza legale. Se la pratica viene avviata il
legale convenzionato applicherà tariffe favorevoli.

  Informazioni  e  pubblicazioni di  carattere  fiscale,  di
categoria,  sicurezza  e  quanto  connesso  al  mondo
imprenditoriale per essere sempre aggiornati sulla continua
evoluzione normativa.

  Aggiornamento  sui  bandi  agevolativi  sia  relativi  a
incentivi per investimenti aziendali e start-up sia relativi ad
incentivi per assunzioni.

  Partecipare a seminari, incontri e convegni informativi
di  approfondimento  su  temi  fiscali,  di  categoria,  di
sicurezza, ambientali...

  Check-up aziendali per la verifica degli adempimenti in
materia di sicurezza e salute negli ambienti di lavoro presso
la sede di Bergamo.

  Check-up  consumi  per  utenze  elettriche  e  gas e
proposta  fornitura  con  azienda  convenzionata  a  tariffe
vantaggiose.

  Assistenza previdenziale  e  pensionistica tramite
Patronato.

SCONTI RISERVATI

  Tariffe scontate sulle quote destinate alla SIAE (Società
Italiana degli Autori ed Editori).

  Pratiche di  successione,  atti  societari  e  immobiliari,
mutui, cessione crediti, locazioni, cessioni di azienda.

  Corsi  di  formazione sulla  sicurezza  e  di
aggiornamento tecnico-professionale.

  Finanziamenti,  anticipi  fatture,  fidi  di  cassa...  a
condizioni  privilegiate tramite  il  consorzio  di  garanzia
convenzionato.

  Centro  raccolta  CAIT per  gli  impianti  di
climatizzazione invernale ed estiva: trasmissione del nuovo
libretto  e  dei  rapporti  di  controllo  al  CURIT (Catasto
regionale): distribuzione targhe impianto.

  Polizze di favore con primaria compagnia assicurativa
convenzionata.

  Oltre 100 convenzioni in svariati ambiti.

Ora in via Autostrada 32, 
all'ingresso della Bergamo che produce
tel. 035/23.87.24 - Fax 035/21.84.57 - unione@artigianibergamo.it

www.artigianibergamo.it



Capillarmente presente in tutto il territorio della Provincia

Delegazione di TREVIGLIO
Viale Montegrappa, 28 – Tel. 0363.49728 / 301900

Delegazione di ZOGNO
Via XXIV Maggio, 2 – Tel. 0345.92.301

Delegazione di ROMANO DI LOMBARDIA
P.le Fiume (angolo via Cavagnari) – Tel. 0363.918.546

Recapiti: Fontanella - Via Mazzini, 57

Delegazione di CALUSCO D’ADDA
Via Rivierasca, 57 – Tel. 035.793.954

Delegazione di CHIUDUNO
Via C. Battisti, 40  
Tel. 035.838.968

Delegazione di CISANO BERGAMASCO
Via Roma, 46 
Tel. 035.436.3476

Delegazione di CLUSONE
Via S. Defendente, 34 
Tel. 0346.25.489

Delegazione di GAZZANIGA
Via Gelmi, 7
Tel. 035.714.096

Delegazione di COLOGNO AL SERIO
Via Bergamo, 35 – Tel. 035.487.2414

Delegazione di LOVERE
Via Matteotti, 3 – Tel. 035.962.095

DURC e VISURE CAMERALI si possono richiedere direttamente dai nostri uffici

Delegazione di DALMINE
Via Bachelet, 3 – Tel. 329.8438205

BERGAMO - Via Autostrada, 32- Tel. 035.238724 - Fax. 035.218457 

unione@artigianibergamo.it - www.artigianibergamo.it/contatti

...all’ingresso della Bergamo che produce...
@ArtigianiBg

@ArtigianiBg

Anche sui social:
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